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Habitat Boutique Hotel
	UBICA ZIONE	 |  Catania

	 SITO WEB	 |  habitatboutiquehotel.com

	 CAMERE	 |  21

	 PROPRIETÀ	 |  Habitat srl

	 PROGETTISTA	 |  Habitat Studio | Marianna Nociforo & Antonio Spera

A Catania un boutique 
hotel convive con lo 
studio dei suoi proprietari; è 
solo la prima di una serie di felici 
contaminazioni che offrono una 
narrazione contemporanea della Sicilia

& architettura

Il cortile mediterraneo 
di Habitat Boutique Hotel 

con l’orto verticale
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testo di Francesca Oddo
foto di Alfio Garozzo

Quella di Habitat Boutique Hotel è 

una storia in itinere. La sua narrazio-

ne parla di memoria, di scoperte, di 

idee che si sono stratificate nel tem-

po e che continuano a svilupparsi in-

torno a un immobile che anno dopo 

anno sta cambiando volto. Gli stessi 

proprietari, che sono anche gli archi-

tetti e i direttori della struttura, si so-

no avvicinati al mondo dell’ospitali-

tà poco alla volta. Nata come B&B, la 

struttura è oggi boutique hotel, risto-

rante, studio di architettura: un can-

tiere in continuo mutamento che in 

dieci anni ha triplicato il numero delle 

camere fino alle ventuno di oggi.

Passo dopo passo
La storia di questo delizioso angolo 

di ospitalità siciliana nel cuore di Ca-

tania inizia nel 2014, quando Antonio 

Spera, che conduce la struttura insie-

me a Marianna Nociforo, decide di 

acquistare parte del fabbricato dove 

si trova Habitat Boutique Hotel. L’edi-

ficio faceva parte di un condominio 

degradato disposto intorno a una 

corte. Con determinazione e spirito 

visionario Marianna e Antonio deci-

sero di iniziare a realizzare una strut-

tura ricettiva: l’idea era quella di ac-

quisire negli anni il resto degli immo-

bili e di far crescere la struttura ricetti-

va. E così, investimento dopo investi-

mento, le civili abitazioni si sono tra-

sformate in reception, aree comuni, 

camere, spazi accanto ai quali con-

vive anche Habitat, lo studio di ar-

chitettura di Antonio e Marianna. La 

necessità di procedere a piccoli step 

si è rivelata positiva, perché ha dato 

loro il tempo di accumulare nuove ri-

sorse dopo i vari investimenti e anche 

la possibilità di maturare esperienza 

nel settore dell’ospitalità. Oggi Ha-

La piccola 
lounge con  
i pavimenti e 
la muratura 
originari
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bitat Boutique Hotel è un progetto 

multiforme che unisce ospitalità e ar-

chitettura, offrendo una narrazione 

contemporanea della Sicilia, espres-

sa attraverso il cibo, la sostenibilità e 

le contaminazioni.

La storia che riaffiora
Durante i lavori di riqualificazione 

è emerso che il complesso risaliva in 

parte al Novecento e in parte al Sette-

cento: il primo fabbricato ospitava un 

opificio per la lavorazione del pesce, 

mentre la costruzione più recente era 

adibita a casa padronale. Il linguag-

gio che ha guidato e guida il progetto 

di Marianna e Antonio guarda all’in-

novazione e alla contemporaneità 

a partire dal prezioso bagaglio del-

la memoria. Diverse per metratura e 

vista, le camere si trovano sia nell’ex 

Marianna Nociforo e Antonio Spera raccontano a Hotel Domani il modello di ospitalità sul 
quale puntano, com’è cambiata la loro clientela negli anni e come conciliano il triplice ruolo 
di direttori, architetti e proprietari di Habitat Boutique Hotel.
Qual è il concept del vostro modello di ospitalità?
Intendiamo offrire ai nostri ospiti uno spaccato contemporaneo della Sicilia autentica, dove 
ospitalità e architettura convivono e hanno come comune denominatore la sostenibilità. La 
struttura è un contenitore di idee e progetti dedicati alla cultura, al cibo e al tempo libero: 
uno spazio che favorisce un’esperienza di immersione e aggregazione per il visitatore.
Com’è cambiato il target della clientela nel passaggio da B&B a boutique hotel?
In modo significativo. Quando la struttura era un B&B attiravamo principalmente viaggiatori 
attenti al budget, spesso giovani o coppie in cerca di una sistemazione accogliente e 
informale. Con la sua evoluzione il profilo si è spostato verso una fascia più esigente, 
composta da persone in cerca di ambienti particolari e di un’esperienza originale. Oggi i 
nostri ospiti - che provengono perlopiù dall’Europa e dagli Stati Uniti - sono viaggiatori con 
un forte interesse per la cultura, la storia e il design. 
Cosa implica il fatto di essere sia architetti sia imprenditori nel settore alberghiero?
Significa affrontare ogni progetto con una visione doppia e complementare. Da un lato, 
l’approccio architettonico ci permette di concentrarci sul design, sulla funzionalità e 
sull’estetica degli spazi. Dall’altro, il ruolo imprenditoriale ci spinge a valutare ogni scelta 
in termini di sostenibilità economica, gestione operativa e attrattiva per il mercato. Questa 
duplice prospettiva richiede un equilibrio costante tra creatività e pragmatismo, tra desiderio 
di innovare gli spazi e capacità di generare valore nel tempo. 

La reception 
con il pavimento 

in battuto di cemento

Immersione in Sicilia

Marianna 
Nociforo 

e Antonio 
Spera, 

proprietari, 
architetti 

e direttori 
di Habitat 

Boutique 
Hotel



La Junior Suite 
Memoria con 
le cementine 

recuperate 
e circondate 

da un rasante 
strutturale 

costituito da un 
mix di resine 
purissime ad 

elevata adesione 
e durabilità
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Linguaggio minimalista
Le lampade Ktribe Floor e Ktribe Table disegnate da 

Philippe Starck si inseriscono nel contesto delle camere 
e delle suite di Habitat Boutique Hotel contribuendo a 

sottolineare il linguaggio minimalista e contemporaneo che le 
contraddistingue. Prodotte da Flos, la prima è un apparecchio 

di illuminazione da terra e la seconda da tavolo (entrambe 
a luce diffusa). Ktribe Floor e Ktribe Table presentano base, 

supporto asta e supporto diffusore in lega di Zama pressofusa 
lucidata e cromata. In entrambi i casi il diffusore interno 
e il supporto porta lampada sono in PC (policarbonato) 

stampato a iniezione di colore opalino. I diffusori 
esterni sono in versione trasparente realizzata in PMMA 

(polimetilmetacrilato). “Abbiamo scelto le lampade Ktribe 
perché si integrano perfettamente con l’atmosfera degli spazi 
grazie al loro design essenziale e alla capacità di diffondere 

una luce calda e avvolgente - raccontano i progettisti -. 
Inoltre la loro eleganza discreta riflette la ricerca di un 

equilibrio tra funzionalità e stile, contribuendo a valorizzare 
l’ambiente con un tocco di sofisticata contemporaneità”.



La Junior Suite Memoria è divisa da un setto 
di muratura che lascia intravedere il bagno, la vasca, 

la doccia e l’armadiatura a vista in ferro nero

La camera Superior con il pavimento in legno di rovere
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opificio sia nell’ex casa padronale: 

le Junior Suite Memoria con vista sul 

Teatro Massimo Bellini richiamano 

la memoria del palazzo attraverso le 

volte decorate e le cementine recupe-

rate risalenti alla prima metà del No-

vecento, le Sky Deluxe si aprono verso 

il cielo attraverso le finestre sul tetto, 

le camere Urban e Superior si affac-

ciano su alcune porzioni delle antiche 

mura di cinta della città.

Per quanto riguarda gli spazi comuni, 

oltre al ristorante, al cortile mediter-

raneo, alla piccola longue e alla sala 

lettura, presto vedrà la luce un nuovo 

e ampio ambiente aperto al pubbli-

co: situato a piano terra e dedicato 

al food & beverage, con una botte-

ga annessa per la vendita di prodotti 

alimentari e oggetti (entrambi di pro-

duzione propria), questo luogo sarà 

concepito per adattarsi a funzioni 

variabili nell’arco della giornata, dal-

la mattina alla sera.

Uno spaccato  
di vita etnea
Habitat Boutique Hotel è un posto 

denso di fermento e vivacità. Aperto 

anche alla comunità locale, grazie al-

la presenza di eventi che animano il 

cortile e al ristorante Materia | Spa-

zio Cucina condotto dalla chef Bian-

ca Celano e menzionato dalla Guida 

Michelin, la struttura racconta ai suoi 

ospiti un felice spaccato di vita et-

nea, brulicante di interazioni, profu-

mi e memorie di Sicilia. Gli eventi pun-

tano sul concetto di contaminazione, 

parola chiave dell’essenza siciliana 

e dell’approccio dei proprietari, sia 

come architetti sia come professio-

nisti dell’accoglienza. L’idea è quel-

la di creare intorno al cibo occasioni 

di condivisione. Sono già stati speri-

mentati diversi format: da Colazione 

en Panier, durante il quale i visitato-

ri sono invitati a conoscere una sele-

zione di artigiani locali e contempo-



D O M A N I

56
all inclusive

febbraio

raneamente a scegliere cosa mettere 

nel loro cestino per la colazione pre-

parata da Materia | Spazio Cucina, 

a Con-Vì-Vio, programma di cene a 

quattro mani, fino ai più recenti come 

Vinarolo, che ha messo insieme i rac-

conti di alcuni viticoltori stranieri at-

tivi in Sicilia, la degustazione dei loro 

vini e lo street food di Materia | Spa-

zio Cucina, e Popolarménte, un ciclo 

di incontri con gli amici chef di Bianca 

Celano. Habitat Boutique Hotel inte-

ragisce molto con il territorio: l’obiet-

tivo è quello di generare processi vir-

tuosi, oltre che di raccontare la Sici-

lia agli ospiti. All’ordine del giorno so-

no per esempio le collaborazioni con 

piccoli fornitori locali per la ricerca 

delle migliori materie prime destina-

te al ristorante, con aziende del po-

sto per la linea biologica di prodotti 

per il bagno, con gli artigiani del luo-

go per la realizzazione dei mobili di-

segnati su misura.

Estetica contemporanea
In un contesto come quello di Habitat Boutique Hotel, 

dove era necessario trovare un prodotto capace 
di eliminare i difetti dei pavimenti messi a nudo, i 
progettisti hanno deciso di utilizzare Floorzero di 

Kerakoll, un rasante strutturale di base in composito 
innovativo a matrice polimerica per pavimenti 

Cementoresina. Formulato con un mix di resine 
purissime ad elevata adesione e durabilità, definisce lo 
“strato zero” tenace ed elastico che riveste i sottofondi 

esistenti ancorandosi ad essi e cancellandone i 
difetti. Costituisce un supporto strutturale ideale per 
i pavimenti continui Cementoresina. “Abbiamo scelto 
Floorzero di Keracoll per la sua texture materica e la 

capacità di creare superfici continue, valorizzando 
i dettagli storici e architettonici degli ambienti, 

come i tappeti di cementine - raccontano Marianna 
Nociforo e Antonio Spera -. La resina, oltre ad essere 

esteticamente contemporanea, garantisce praticità 
e resistenza, fondamentali per spazi che devono 

mantenere un alto standard funzionale”.

Materia | Spazio Cucina,  
il ristorante di Habitat Boutique 
Hotel che ospita anche  
il momento della colazione. 
Il pavimento è in cementine 
recuperate circondate  
da battuto di cemento,  
mentre la scaffalatura a parete 
e parte degli arredi sono 
in legno di rovere 
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Scelte sostenibili
Per la promozione la struttura si avva-

le delle principali OTA, del proprio si-

to, dei relativi canali social, delle new-

sletter personalizzate con offerte e 

aggiornamenti, della collaborazio-

ne con consulenti di vendita che cu-

rano i rapporti commerciali con travel 

agent e tour operator. Habitat Bouti-

que Hotel propone attività ed espe-

rienze principalmente legate al food 

e al territorio, come Etna Tour & Ma-

teria picnic, tour in jeep alla volta del 

vulcano e trekking con guida specia-

lizzata alla scoperta di grotte e crate-

ri, seguiti dal picnic ad alta quota pre-

parato dalla chef Bianca Celano. Fra 

i pacchetti, “Lezioni di cucina sicilia-

na” prevede il pernottamento di due 

notti con prima colazione gourmet, 

lezione privata di cucina siciliana con 

gli chef del ristorante Materia | Spa-

zio Cucina, late check out gratuito. Ar-

gomento molto sentito dai proprie-

tari dell’hotel è poi quello che ruota 

intorno al concetto della sostenibilità 

nelle sue più ampie declinazioni: dal-

la scelta di materiali naturali all’utiliz-

All’interno dell’hotel è presente Clap!Real, il pavimento in 
legno naturale dall’anima tecnologica di Déco. Clap!Real 
è un pavimento per interni in rovere “potenziato”, cioè reso 
molto più resistente, durevole e performante rispetto a un 
parquet tradizionale grazie al compound interno in polvere 
di pietra e polimeri e alla vernice protettiva impermeabile 
che preserva lo strato calpestabile in legno naturale 
dall’assorbimento di liquidi e macchie. Questa composizione 
dona a Clap!Real significative performance in termini di 
stabilità, resistenza all’umidità e facilità di manutenzione. 
I vantaggi di Clap!Real comprendono inoltre la facilità di 
posa, anche su pannelli radianti: sfruttando il sistema a 
incastro 5G le doghe si possono installare saldamente e con 
rapidità anche su pavimenti esistenti e in case ammobiliate 
senza l’uso di collanti e senza danneggiare le superfici 
sottostanti. “Clap!Real è stato scelto per la sua capacità 
di coniugare un’estetica moderna con un effetto il più 
naturale possibile - spiegano gli architetti -. Questo lo rende 
perfettamente in linea con il nostro concept, che integra 
elementi storici con dettagli contemporanei”.

Legno potenziato

zo di luci led e sistemi domotici per il 

risparmio energetico, dalla riduzione 

degli sprechi grazie al riciclo dei rifiuti 

e al compostaggio all’uso di prodot-

ti locali e stagionali per la cucina del 

ristorante, dalla promozione della 

cultura locale attraverso logiche al-

ternative rispetto a quelle più conso-

lidate alla formazione e al rapporto 

con il personale.

La cucina  
del ristorante, 

realizzata in continuità 
visiva con la sala  

e con la cantina
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